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Testo e foto di Franca
Dell’Arciprete Scotti

CavalieriCavalieri

L
e bandiere sventolano bal-
danzose sui contrafforti che
tagliano il mare davanti a
Valletta. E indicano la posi-
zione eccezionale che ha
reso questa città unica in

tutto il Mediterraneo. Porti inseriti nei
porti, insenature profonde e riparate
dal mare aperto, dove le navi potevano
attraccare e nascondersi facilmente.
Tutto questo in un’isola che è al centro
del Mediterraneo, tappa obbligata sulle
rotte che da sempre hanno solcato que-
sto mare.
Non potevano ignorarla né Fenici, né
Romani, né Arabi, né Normanni e tutti
hanno utilizzato Malta per i loro inte-
ressi: commerciali, culturali, bellici. Una
storia che ha creato a Malta un’affasci-
nante mix di culture, un melting pot
antico e moderno, dove sembra facile
riconoscere le stratificazioni, che sono
in realtà così sovrapposte da confonde-
re l’osservatore. 

Situata nel cuore
del Mediterraneo,

Malta non è un paese,
ma cento paesi insieme,

che formano
un mix armonico
di razze, lingue

e luoghi.
Un motivo in più

per visitarla
quest’anno è
il bimillenario
della nascita

di San Paolo che,
secondo la leggenda,
naufragò nei pressi
delle coste maltesi.
A celebrarlo sarà
una festa solenne

a Floriana il 29 giugno
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Una persiana orientale, un bow win-
dow all’inglese, un pavimento romano,
un palazzo splendidamente barocco,
uno stemma spagnolo: il tutto in una
caratteristica pietra gialla, la globigeri-
na, che dà un’impronta inconfondibile
ai panorami dell’isola. Apparentemente
monotoni sotto il sole, soprattutto in
lontananza, quando il riverbero forte
crea strani effetti ottici, i contorni
diventano molto più nitidi da vicino e
rivelano straordinari motivi decorativi.
Se é vero che Malta è un crogiolo di
razze e storia, è anche vero che l’im-
pronta dominante nell’architettura è
legata al barocco e quindi al gusto per
il particolare sfarzoso.
Simbolo di una potenza che ha legato
questa piccola isola del Mediterraneo
ad una famosa casta militar sacerdota-
le, i Cavalieri di Malta. Un ordine ricco
e potente, meno misterioso e più lon-
gevo dell’ordine dei Templari, che si è
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1. Processione  2. Relax all’aperto nell’isola  3. Lavorazione dei merletti
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esaurito lentamente, sopravvivendo per
secoli e secoli nella storia europea. Nel
1500 la bandiera che sventolava sui tor-
rioni era solo la loro: una croce a otto
punte come le otto beatitudini del
Sermone della montagna. Casta chiusa,
governata da un Gran Maestro eletto
internamente, suddivisa in “lingue”
secondo le nazionalità di appartenenza,
i Cavalieri di Malta rivelano la loro fisio-
nomia più autentica a Valletta. Gli
“auberges” corrispondevano alle dimo-
re delle varie nazioni e dovevano splen-
dere sfarzosamente. Oggi sono edifici
pubblici che ospitano ministeri e centri
culturali, nobili e maestosi, incorniciati
dagli stemmi elaboratissimi, busti e
stucchi.
Davanti a Valletta, costruita dal Gran
Maestro Jean Parisot de la Vallette
nel 1568, si stagliano i profili delle
cosiddette “Tre città”, Vittoriosa,
Senglea e Cospicua che, con le loro
insenature naturali, riuscirono a difen-
dere le truppe cristiane dal temibile
“grande assedio” di 42.000 turchi del
1565, un evento che secondo Voltaire
segnò la vita di tutta l’Europa.
Un’altra atmosfera si respira invece a
Medina, la “città del silenzio”, tutta
chiusa in un’area fortificata, dietro una
porta di ingresso dominata da due leoni

Pareti ricoperte di marmo scolpito con una fittissima
trama di putti, croci, tralci vegetali e decorazioni in oro,
un pavimento in marmo intarsiato, dichiarato patrimonio
culturale dell’Unesco, sotto il quale riposano i cavalieri

che hanno legato la loro storia a quella dell’isola,
protetti da lapidi stilizzate disegnate

dalle loro armature e due mirabili dipinti di Caravaggio
che da soli meritano il viaggio. Il capolavoro assoluto

di Malta è la Cattedrale di Valletta dedicata
a San Giovanni Battista protettore dei Cavalieri
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Per chi ama il turismo
all’aria aperta:  campeggio

a Dahlet ix-Xmajjar
(Mellieha), nei pressi della
White Tower ad Armier. Dista
circa 30 km dalla spiaggia.
Info: Adventure Campsite
Malta tel. 00356 2144 3386,
m a i l :
info@maltacampsite.com
www.maltacampsite.com 

Info turistiche
Ente per il Turismo di Malta
w w w . v i s i t m a l t a . i t
www.mta.com.mt  www.air-
malta.com -www.maltafesti-
vals.com. Per viaggiare: Guida
Verde TCI. 

MALTA
info utili per
i camperisti

MALTA
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1. Cattedrale di Valletta
2. Panorama dell’isola
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rampanti. Ad ogni angolo portali mae-
stosi, palazzi imponenti, balconi deco-
rati, applicazioni a stucco fino alla ter-
razza che domina dall’alto la pianura
sottostante e il mare in lontananza.
Sospesa in una quiete silenziosa,
Medina può far sognare ospiti famosi
che sostavano qui nel Grand Tour, scen-
dendo da Nord a Sud verso la Grecia e
l’Oriente.
Il Grand Tour parla inglese, come i
signori che per duecento anni hanno
governato Malta, con il pretesto di libe-
rarla dai Francesi. E l’eredità inglese è
rimasta fortissima anche dopo l’indi-
pendenza del 1964, come in tutte le
ex-colonie. Dalla lingua che è ufficiale
come il maltese (e che costituisce un
bel vantaggio per i numerosi corsi di
lingua che Malta offre a ragazzi e adul-
ti), al gioco del cricket, alla diffusione
dell’ippica, alla presenza di una fabbri-
ca di birra costruita appositamente.
Invece la cultura inglese non ha scalfito
la solidissima presenza della religione
cattolica, con una enorme presenza di
chiese (360?) diffuse su tutto il territorio.

Porti inseriti nei porti,
insenature profonde e

riparate dal mare aperto,
dove le navi potevano

attraccare e nascondersi
facilmente.

Tutto questo
in un’isola che è

una tappa obbligata
sulle rotte che

da sempre hanno
solcato questo mare.

Non potevano ignorarla
né Fenici, né Romani,
né Arabi, né Normanni 
che hanno utilizzato

Malta per i loro interessi
commerciali, culturali

e bellici
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Malta, il porto
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Il capolavoro assoluto è la Cattedrale
di Valletta dedicata a San Giovanni
Battista protettore dei Cavalieri. Pareti
ricoperte di marmo scolpito con una fit-
tissima trama di putti, croci, tralci vege-
tali e decorazioni in oro, un pavimento
in marmo intarsiato, dichiarato patri-
monio culturale dell’Unesco, sotto il
quale riposano per sempre i cavalieri
che hanno legato la loro storia a quella
dell’isola, protetti da lapidi stilizzate
disegnate dalle loro armature e due
mirabili dipinti di Caravaggio che da soli
meritano il viaggio.

Un motivo in più per visitare Malta sarà
quest’anno il bimillenario della nascita
di San Paolo, che, secondo la leggenda,
nell’anno 60 d.C, naufragò nei pressi
delle coste maltesi. Per festeggiare que-
sta ricorrenza importante molte sono le
attività che culmineranno con la festa
solenne a Floriana in onore di San
Pietro e Paolo  il 29 giugno. 
Questa storia piena di fascino stratifica-
to si può assaporare anche in un breve
week-end: Valletta, a 93 km dalla
Sicilia, è vicina a Roma e Milano più di
molte capitali europee! 

▲

Il castello d’Auberge, una delle costruzioni più importanti della capitale dell’isola

L’impronta
dominante
nell’architettura
dell’isola
è legata al barocco
e quindi al gusto
per il particolare
e per lo sfarzoso

Cartina di Malta


